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La cosa importante non è tanto che ad ogni bambino 
debba essere insegnato, quanto che ad ogni bambino 
debba essere dato il desiderio di imparare. 
(John Lubbock) 

 
 
 

Una scuola inclusiva è una scuola che “progetta” per tutti e che si deve muovere per migliorare 
l’organizzazione perché nessun alunno sia sentito come non appartenente, non pensato e quindi non accolto. 

 Sulla base di quanto indicato nella Legge 53/2003 e nel Decreto legislativo 59/2004, calibra l’offerta 
didattica, e le modalità relazionali, sulla specificità ed unicità a livello personale dei bisogni educativi che 
caratterizzano gli alunni della classe, considerando le differenze individuali soprattutto sotto il profilo 
qualitativo; si può favorire, così, l’accrescimento dei punti di forza di ciascun alunno, lo sviluppo consapevole 
delle sue ‘preferenze’ e del suo talento. Nel rispetto degli obiettivi generali e specifici di apprendimento, la 
didattica personalizzata si sostanzia attraverso l’impiego di una varietà di metodologie e strategie didattiche, 
tali da promuovere le potenzialità e il successo formativo in ogni alunno: l’uso dei mediatori didattici 
(schemi, mappe concettuali, etc.), l’attenzione agli stili di apprendimento, la calibrazione degli interventi sulla 
base dei livelli raggiunti, nell’ottica di promuovere un apprendimento significativo. La sinergia fra didattica 
individualizzata e personalizzata determina dunque, per gli alunni BES le condizioni più favorevoli per il 
raggiungimento degli obiettivi di apprendimento. 
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Annuale per l’Inclusione anno scolastico 2017/2018 
 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
21 primaria 
9 infanzia 

 minorati vista  
 minorati udito  
 Psicofisici 30 

2. disturbi evolutivi specifici  
 DSA 3 
 ADHD/DOP  
 Borderline cognitivo 4 
 Altro 1 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  
 Socio-economico 3 
 Linguistico-culturale 3 
 Disagio comportamentale/relazionale 2 

 Altro  (In attesa di diagnosi) 
3 primaria 
3 infanzia 

Totali  
% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLHO  
Si prevede la 

stesura di 30 PEI 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 8 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  5 
 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 
Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 
SI 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

Non ancora 
nominati dall’Ente 

locale 
 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 
Non ancora 

nominati dall’Ente 
locale 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  NO 
Docenti tutor/mentor  SI 

Altro:   
Altro:   

 
C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili Partecipazione a GLI SI 
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Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni  
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva SI 

Altro:   
 
 

D. Coinvolgimento personale ATA 
Assistenza alunni disabili SI 
Progetti di inclusione / laboratori integrati SI 
Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 
Coinvolgimento in attività di promozione della 
comunità educante SI 

Altro:  

F. Rapporti con servizi sociosanitari 
territoriali e istituzioni deputate 
alla sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità Centro Don Lorenzo 
Milani 

SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili Centro Don 
Lorenzo Milani 

SI 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità  

SI 

Procedure condivise di intervento su disagio e 
simili 

SI 

Progetti territoriali integrati SI 
Progetti integrati a livello di singola scuola SI 
Rapporti con CTS / CTI SI 
Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati SI 
Progetti integrati a livello di singola scuola NO 
Progetti a livello di reti di scuole NO 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / 
gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici 
a prevalente tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 SI 
Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 
(compresi DSA, ADHD, ecc.) 

 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 
(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 

SI 

Altro:   
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Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti    x  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;   x   
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    x  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti; 

  x   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;    x  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 
inclusivi; 

x     

Valorizzazione delle risorse esistenti    x  
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione 

     

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 
lavorativo. 

     

Altro:      
Altro:      
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

 
 

 Dirigente Scolastico promuove iniziative finalizzate all’ inclusione. Esplicita 
criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; 

 GLI: Rilevazioni BES presenti nella scuola; rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività 
della scuola; coordinamento stesura e applicazione di Piani di Lavoro (PEI e PDP). 

 Raccolta e coordinamento delle proposte formulate dalla Commissione BES; Supporto al consiglio di 
classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e didattiche 
inclusive; Collaborazione alla continuità nei percorsi didattici. Esplicitazione nel PTOF di un concreto 
impegno programmatico per l’inclusione; 

 Funzioni Strumentali : collaborazione attiva alla stesura della bozza del Piano Annuale dell’Inclusione; 
Elaborazione di una proposta di PAI (Piano Annuale per l’inclusività) riferito a tutti gli alunni con BES, da 
redigere al termine di ogni anno scolastico 

 Commissione BES: Raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi; 

formulazione proposte di lavoro per GLI; elaborazione linee guida PAI dei BES; Raccolta Piani di Lavoro (PEI 
e PDP) relativi ai BES. 

 Consigli di classe/Team docenti: Individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una 
personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; Rilevazione di 
tutte le certificazioni. Rilevazione alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale; 
Definizione di interventi didattico-educativi, strategie e metodologie. Stesura e applicazione Piano di 
Lavoro (PEI e PDP);Collaborazione scuola-famiglia-territorio; 

 Collegio Docenti: su proposta del GLI delibera del PAI ; 

 Docenti curriculari : Impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a 
livello territoriale. 

 

 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

La formazione è il pilastro sul quale si fonda un reale cambiamento delle metodologie e delle prassi didattiche nella 
prospettiva del miglioramento dell’inclusività di un’ Istituzione scolastica. Sarebbe auspicabile una formazione 
specifica sulla didattica disciplinare inclusiva, sulle nuove tecnologie per l’inclusione e sull’ apprendimento 
cooperativo per incrementare la conoscenza delle prassi didattiche ed educative che consentono un approccio 
inclusivo a favore di tutti gli alunni. Internamente all’Istituto sia nella scuola primaria che secondaria si intende 
lavorare per commissioni sulla didattica specifica delle discipline per alunni DSA/ BES, partendo dalle professionalità, 
dalle esperienze e dai materiali già presenti. 
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Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 
 

 Valutazione del Piano Annuale dell’Inclusione, in itinere, monitorando punti di forza e criticità. 

 Formazione nella strategia razionale-emotiva a supporto degli studenti con difficoltà di apprendimento e 
nella gestione delle problematiche. 

 Commissione BES: raccolta e documentazione sugli interventi didattico-educativi, consulenza ai colleghi 
sulle strategie/metodologie di gestione delle classi, proposta di strategie di lavoro per il GLI. 

 Elaborazione proposta di PAI riferito a tutti gli alunni con BES al termine di ogni anno scolastico. 

Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti terranno conto dei risultati 
raggiunti in relazione al punto di partenza e verificheranno quanto gli obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali 
degli apprendimenti... 
Relativamente ai percorsi personalizzati, i Consigli di Classe/team dei docenti, concorderanno le modalità di raccordo 
con le discipline in termini di contenuti e competenze, individuando modalità di verifica dei risultati raggiunti 
prevedendo anche prove assimilabili, se possibile, a quelle del percorso comune.  

 
  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 

 
Accogliendo le nuove direttive in   materia di disabilità, il curricolo sarà predisposto in maniera tale da rispondere 
perfettamente alle esigenze di inclusione dei bambini con Bisogni Educativi Speciali.  
Per cui saranno attivati: 

 

 Contitolarità dei docenti di sostegno con gli insegnanti di classe, 

  Assistenti educatori 

 Referente disabilità  

 Referente DSA/BES 

 Insegnanti coordinatori di classe 

 Funzione Strumentale Area2 ( Supporto e sostegno ai  docenti) 

 Funzione Strumentale PTOF  

Tutti i soggetti coinvolti  si propongono di organizzare  le  azioni attraverso metodologie  
funzionali all'inclusione, al successo della persona anche attraverso:   

 Attività laboratoriali (learning by doing)   

 Attività per piccolo gruppi (cooperative learning)   

 Tutoring   

 Peer education   

 Attività individualizzata (mastery learning).  
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 
 
 
Attività sinergiche con tutte le associazioni e agenzie che operano sul territorio e con cui gìà lavoriamo da anni, con i 
CTS , con l’Azienda Sanitaria Locale e con i servizi sociali. 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 
 La scuola prevede di fornire informazioni e richiedere la collaborazione alle famiglie. Prevede inoltre la valorizzazione 
del ruolo delle famiglie e partecipazione propositiva. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;  
Accogliendo le nuove direttive in   materia di disabilità, il curricolo sarà predisposto in maniera tale da rispondere 
perfettamente alle esigenze di inclusione dei bambini con Bisogni Educativi Speciali.  
Per cui saranno attivati: 
 Progetto Accoglienza 

 Linee guida e modalità di accoglienza/inclusione condivise a livello collegiale per alunni stranieri 

 Progetto scuola a domicilio (se ve ne fosse necessità) 

 Progetto sperimentale “Aula ludico-didattica” 

 Progetto lettura 

 Progetto Set 

 Progetto orientamento 

 Scuola Polo Tirocinio formativo attivo 

 Progetto continuità 
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Valorizzazione delle risorse esistenti 
Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse presenti nella scuola, valorizzando le competenze di ogni 
docente, anche se, visto il numero e le diverse problematicità di cui i soggetti sono portatori nonché le proposte 
didattico formative per l'inclusione, si ritiene necessaria la richiesta di risorse aggiuntive per sostenere gli alunni in 
particolari difficoltà. 
Si dovrà implementare l’utilizzo della LIM che è uno strumento in grado di integrare vecchi e nuovi linguaggi: quelli 
della scuola e quelli della società multimediale. Sarà valorizzato l’uso dei software in relazione agli obiettivi didattici 
che si vogliono raggiungere per favorire l’interazione e la partecipazione di tutti gli alunni. 
L’utilizzo dei laboratori presenti nella scuola servirà a creare un contesto di apprendimento personalizzato che sa 
trasformare, valorizzandole anche le situazioni di potenziale difficoltà. Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive 
utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione  
 
 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.  
La nostra scuola già   da tempo ha avviato un progetto continuità sia con la scuola dell’infanzia che con quella 
secondaria di primo grado. Notevole importanza viene data all'accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati   
progetti   di continuità, in modo che, essi possano vivere con minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola. In 
particolar modo nel passaggio dalla scuola primaria a quella secondaria di primo grado, con apposita modulistica , 
vengono trasmesse per ogni alunno, tutte le informazioni utili ad un inserimento proficuo nella classe più adatta. 

 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data _________ 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 29/06 /2017 Allegati:  

 Proposta di assegnazione organico di sostegno e altre risorse specifiche (AEC, Assistenti 
Comunicazione, ecc.) 
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